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gelosa del commercio di Ragusa, cercò di sventare ciò: la repub­
blica doveva essere forzata ad entrare nella lega affinchè la si 
potesse poi occupare militarmente col pretesto di proteggerla 
contro la Porta. Nella lotta diplomatica che si svolse tra Venezia 
e Ragusa su questo punto, fu dalla parte della repubblichetta non 
solo il papa, ma anche il rappresentante della Spagna.1

Il 27 luglio arrivò finalmente un corriere spagnuolo colla de­
cisione di Filippo II, che la flotta del Doria si unisse con quella 
di Venezia e si mettesse sotto il comando del Colonna.2 Grande 
fu il giubilo del papa, il quale ora diede precise speranze per la 
concessione della cruzada, deWexeusado e della proroga del sus­
sidio, 3 potendo egli adesso aspettare che sarebbe esaudita la sua 
incessante preghiera per la riuscita della spedizione. 4

Ma quale amara delusione dovette provare il papa! La flotta 
dei veneziani sotto il comando di Girolamo Zane contava 137 ga­
lere, alle quali si aggiunsero 49 galere di Gian Andrea Doria e 
le 12 navi del papa alla dipendenza di Marcantonio Colonna. L’ar­
tiglieria ammontava a 1300 cannoni in tutto, il numero dei sol­
dati saliva a 16,000. Questa considerevole forza militare però 
non riuscì a nulla. La causa, per cui naufragò completamente il 
primo tentativo di un’azione comune di Venezia, della Spagna e 
della Santa Sede è da cercarsi indubbiamente, oltre che nella 
manchevole preparazione, nel contegno inescusabile di Andrea 
Doria, nominato da Filippo II a comandante delle sue forze mi­
litari. Fin dal principio scontento della nomina del Colonna e 
dello schieramento di una propria flotta pontificia e preoccupato 
di risparmiare le sue proprie navi, il Doria non si potè indurre 
a nessun passo decisivo. Il suo indugio per una decisione fu dop­
piamente nefasto: non solo non si approfittò della stagione favo­
revole, ma non fu neanche liberata la capitale di Cipro assediata 
dai Turchi fin dal 22 luglio. Il Doria non volle saperne di attac­
care. 5
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